Natale del Signore

(Messa del giorno)


NATALE DEL SIGNORE

-  Messa del Giorno  -

25 Dicembre 2004

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore!

PER CELEBRARE…

· Natale è una festa del tutto particolare, una sorta di «alta marea», come diceva don Primo Mazzolari, che porta con sé persone di ogni genere, più o meno credenti, più o meno vicine alla Comunità cristiana. Un’alta marea che deve essere considerata — a scanso di equivoci — una grazia, da accogliere con riconoscenza. Ecco perché è importante che ognuno possa sentirsi a suo agio, “a casa sua”, con il suo carico di gioie e di dolori, di dubbi e di speranze, di attese e di nostalgia. 

· Il prologo giovanneo, splendida contemplazione della Chiesa nascente e gioiello letterario dell’umanità, costituisce la pericope evangelica di questa Messa. Gesù è la promessa di Dio che si realizza: egli è la Parola, la Luce e la Vita per ogni uomo, la rivelazione di Dio, la verità che salva. Accoglierlo equivale ad essere trasformati in «figli di Dio». E a lui e solo a lui, «splendida luce discesa sulla terra», che dobbiamo guardare «in questo giorno santo» (canto al vangelo). E come il profeta Isaia invita a prorompere in canti di gioia perché il Signore ha consolato il suo popolo (Prima Lettura), così il salmo chiama tutta la terra a cantare la salvezza del Signore.

· La chiesa sia addobbata con gusto e con fiori freschi. Sia ornato anche il fonte battesimale, «grembo della Chiesa».

· Le Messe di Natale sono tra le più importanti di tutto l’Anno liturgico e devono essere quindi adeguatamente “solennizzate”: i ministranti devono essere istruiti per tempo; l’uso di un buon incenso è più che raccomandabile; la Preghiera Eucaristica I, il Canone romano con il Comunicantes proprio, potrà essere scelta di preferenza per seguire il prefazio del Natale I.

· E’ prevista la genuflessione durante il Credo, alle parole che ricordano il mistero dell’incarnazione: per questo sarà opportuno che, prima della professione di fede, il celebrante o il diacono o un animatore ricordi all’assemblea questo gesto e il suo significato.

· Si usino l’Evangeliario, i ceri, l’incenso…

· Si proponga con coraggio la Comunione sotto le due specie, pur se richiederà qualche minuto di tempo in più! Si predisponga quanto è necessario e si incarichino per tempo diaconi e ministri straordinari per questo servizio.

· Si abbia un’attenzione particolare per i momenti di silenzio, la proclamazione della Parola di Dio, la preparazione e la cura dell’ambiente dove ci si ritrova predisponendo magari qualche sedia in più rispetto al solito. Si cerchi soprattutto di fare in modo che la celebrazione si svolga in clima di raccoglimento e di preghiera. È importante, a questo scopo, fare in modo che il comportamento degli animatori sia raccolto e inviti alla riflessione (evitare parole, rumori, movimenti inutili...). 

· E’ consigliabile l’uso esclusivo dell’organo durante la Liturgia, in modo da evitare la trasformazione della celebrazione in un’opera teatrale!!! 

· Dopo la benedizione conclusiva, prima del congedo, in tutte le Messe di questo giorno, del 1° Gennaio e dell’Epifania, sembra opportuno sostare per un breve momento dinanzi all’immagine di Gesù bambino ed impartire la benedizione con la stessa immagine. Si potrà, poi, invitare l’assemblea a venerare questa immagine, mentre si eseguono brani musicali tradizionali.

· Al termine della Messa, sarebbe bello invitare tutti, uscendo di chiesa, a scambiarsi gli auguri nei locali della Parrocchia, magari con un bicchiere di spumante e una fetta di panettone.

CANTI

Introito: Rallegrati popolo di Dio (Natale – 1 Gennaio – Epifania); In principio (Venne nel mondo); Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Un giorno santo (Natale del Signore); Dio regna (DDML).

Presentazione dei doni: Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Vieni nasci ancora (Venne nel mondo); Io vedo la tua luce (EDC).

Comunione: Verbo del Dio vivente (O Cristo splendore del Padre); Il Verbo si è fatto carne (Stillate cieli dall’alto); Il Verbo s’incarnò (Il Verbo si è fatto carne); Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne).

Congedo: Rallegriamoci (Gloria all’Emmanuele); E’ Natale se lo vuoi (Gloria all’Emmanuele); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore); Tu scendi dalle stelle (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – E’ Natale! È un giorno santo!

Un Bambino ci accoglie, a braccia spalancate. E’ il Figlio di Dio, diventato uomo per ognuno di noi, per donarci il suo cuore, la sua vita, la sua gioia.
Dopo duemila anni le tenebre coprono ancora questo mondo devastato dalla violenza, affamato di amore e di tenerezza, assetato di pace e di luce. Eppure oggi noi osiamo sperare in un mondo diverso perché Dio ci viene incontro, Dio fa sbocciare su questa terra il suo Amore, Dio fa brillare la sua Luce in mezzo a noi. E’ il Verbo fatto carne la Buona Novella che da duemila anni percorre le nostre strade.

Cristo è il Salvatore che Dio ci ha donato per sempre: facciamogli posto nella nostra esistenza!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’Amore, che nel Verbo incarnato ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – La Misericordia di Dio ci ha raggiunto in Gesù, Verbo fatto carne, e ci fa riscoprire in Lui la gioia di essere figli. Riconosciamo i nostri peccati ed apriamo il cuore al pentimento per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.

· Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio primogenito del Padre, che fai di noi una umanità nuova, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il Figlio ha assunto la nostra natura umana per farci condividere la sua natura divina.

Gesù è il Verbo di Dio, Dio stesso, che si è fatto carne dando il potere a coloro che lo accolgono, di divenire figli di Dio. E noi vogliamo accoglierlo con tenerezza ed amore e portarlo nel cuore e nella vita.
PRIMA LETTURA: Is 52,7-10
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esultate con canti di gioia.

Cantate inni al Signore con l'arpa,

con l'arpa e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore.

SECONDA LETTURA: Eb 1,1-6
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi:

venite tutti ad adorare il Signore;

oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

VANGELO: Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

PROFESSIONE DI FEDE
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.  
Credo in un solo Dio…
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - La Parola del Padre è venuta ad abitare la nostra terra. Raccomandiamo a Lui i nostri bisogni, esprimiamo a Lui le attese ed i desideri del nostro cuore e di tutta l’umanità.
L - Preghiamo insieme cantando:

Cristo, Luce del mondo, ti preghiamo: ascoltaci!
1. Tu, che hai fondato la Chiesa per essere testimonianza viva del tuo amore, fa’ che sappia irradiare nel mondo la luce con cui la illumini. Noi ti preghiamo.

2. Tu, l’Unigenito del Padre, che ti sei fatto uomo, apri agli occhi degli uomini il nuovo orizzonte di speranza e fa’ scoprire nel mistero del Natale l’amore del Padre per l’umanità. Noi ti preghiamo.

3. Tu, che ti sei fatto semplice e piccolo come un Bambino, dona ai cristiani di aderire al tuo Vangelo per testimoniare al mondo la loro unità di fede, di comunione e di obbedienza. Noi ti preghiamo.

4. Tu, che sei venuto per salvarci, illumina della tua grazia le menti ed i cuori di quanti ancora non ti conoscono. Dona loro la gioia di sentirsi amati. Noi ti preghiamo.

5. Tu, che ti sei rivelato a noi nella gioia del Natale, concedi a noi di esultare per la tua nascita e di esprimere con la vita la volontà di accoglierti in noi e fra noi. Noi ti preghiamo.
C – Signore Gesù, che hai rischiarato della luce eterna questo giorno, nascendo da Maria, tua e nostra madre, rischiara i nostri passi sui sentieri della vita perché possiamo giungere alla felicità che non ha fine. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare i nostri piccoli doni perché siano trasformati in grazia e benedizione per il mondo intero da Colui che oggi ha assunto la nostra natura umana.

SULLE OFFERTE

C - Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale I e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci ha donato il suo Unigenito Figlio, esprimiamo la nostra gioia e la nostra gratitudine. Riconoscenti chiediamogli di saper accogliere il suo amore che ci salva. Uniti a Gesù, Verbo fatto carne, diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In questo giorno di Natale, permettiamo all’Amore di regnare tra noi. Possano le famiglie ritrovare la concordia e il dialogo. Possa ognuno di noi generare gesti e parole di autentica fraternità.
Animati da questi sentimenti, scambiamoci l’augurio della Pace.
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COMUNIONE (sotto le due specie)

G – Il Verbo fatto carne si dona a noi nel Sacramento dell’Eucaristia per renderci consorti del Mistero della salvezza che Egli ha operato per noi.
Nutriamoci del Suo Corpo e del Suo Sangue per vivere in Lui e per Lui!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Siamo invasi dalle parole:

da quelle altisonanti a quelle astute, 

da quelle futili a quelle velenose.

Per questo, Signore Gesù, 

ci portiamo dentro il desiderio 

di una Parola autentica, 

capace di donare vita, di trasmettere speranza, 

di infondere fiducia, di generare amore.

Sei tu questa Parola, 
capace di chiamare all’esistenza, 
di trasformare la storia, di raggiungere i cuori, 
Parola fatta carne per la nostra salvezza.

Siamo abbagliati da tante luci 
che solcano la nostra oscurità:

piccole e grandi, tenui e forti, 
allegre e tristi, fredde e colorate, 
ognuna con la pretesa di mostrarci 
il vero volto della realtà.

Ma solo tu sei la Luce che rischiara il mondo, 
che raggiunge la profondità dei cuori, 
che scandaglia gli oceani, 
che traccia la strada della felicità.

A coloro che ti accolgono 
tu dischiudi una vita nuova, 
libera da timori e da smarrimenti, 
la vita dei figli di Dio.

Tu sei dunque la Parola e la Luce, 
la Vita che trabocca e che si dona, 
la Grazia che trasforma e rende nuovi.

oppure:

** G – Sono le parole di Giovanni, 

il discepolo prediletto, che oggi ci introducono

nel Mistero dell’Incarnazione.

Mistero di Rivelazione,

perché la tua Parola eterna, mio Dio, 

si è fatta carne e tutti 

abbiamo potuto riconoscere il tuo volto 

nel volto di Gesù.

Mistero di Vita, perché tu ci hai strappati 

ad un’esistenza qualsiasi, raminga ed incerta, 

per donarci una nuova dignità, 

quella di figli tuoi, generati dalla tua bontà.

Mistero di Luce, che squarcia le tenebre spesse 

di questa nostra storia confusa 

e dona la gioia di poter vedere 

la realtà in modo nuovo.

Mistero di Accoglienza e di Rifiuto,

perchè il tuo Figlio 

non è stato da tutti riconosciuto e seguito 

e perché si è proposto senza ricorrere 

all’uso della forza. 

Nella dolcezza e nella semplicità 

ha dovuto sperimentare 

anche l’ingratitudine e l’odio.

Mistero di Grazia, di Amore puro, 

senza alcun secondo fine, 

perché tu non hai altro obiettivo 

se non la nostra felicità, 

perché tu sei Vita che trabocca e si dona 

per condurci ad una pienezza sconosciuta.
oppure:

*** G – lo canto te, Signore Gesù Cristo, 

Parola di Dio fatta carne, 

Parola di gioia per tutti i poveri, 

Parola di misericordia per i peccatori, 

Parola di guarigione per i malati. 

Parola di consolazione per gli afflitti, 

Parola che ha creato l’universo, 

Parola di amore che trasforma 

i nostri cuori e i nostri volti.

lo canto te, Signore Gesù Cristo, 

Luce del Padre venuta nel mondo, 

Luce che splende nelle tenebre, 

Luce che rincuora i pellegrini, 

Luce che apre gli occhi ai ciechi, 

Luce che porta speranza e gioia 

a tutti quelli che cercano Dio.

lo canto te, Signore Gesù Cristo,

Vita di Dio che raggiunge ogni creatura,

Vita di Dio che sconfigge ogni morte,

Vita di Dio che porta misericordia,

Vita di Dio trasmessa ai suoi figli.

Vita di Dio che genera all’eternità.

lo canto te, Signore Gesù Cristo, 

Figlio di Dio diventato uomo 

per strappare ogni uomo e ogni donna 

al potere del male e del peccato 

e aprirgli le porte della vita, 

per fare nuove tutte le cose 

e trasformare la faccia della terra, 

per distruggere tutto ciò che rovina 

la nostra esistenza

e far risplendere dovunque 

la giustizia e la pace.
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oppure:

**** G – O Gesù, siamo qui per adorare, 

accogliere e contemplare.

Non ci accontentiamo di intuire il Mistero,

ma ci inabissiamo nel vortice 

del tuo Amore sconfinato per noi.

L’amore ci rende simili a te 

e tu ti abbassi fino a noi e ci attiri a te, 

entri nel nostro giorno, 

facendoti nostro contemporaneo, 

aprendoci l’oggi eterno.

Tu sei la Parola che vive nel seno del Padre

e pone la sua tenda tra di noi.

Tu sei la vita e la vera luce del mondo; 

ci doni la capacità di amare, 

di essere come te o di rifiutare la vita e l’amore.

Tu non appartieni al passato, 

ma ci ami, ti interessi di noi, 

ci illumini con la tua luce, 

ci dici parole di verità e di vita.

Vivi nel nostro cuore attraverso l’annuncio 

e la comunione con te.

Tu sei la luce che illumina,

donaci la tua luce 

per illuminare quanti sono ancora 

nel buio dell’errore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Padre santo e misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato e ci ha rigenerati come tuoi figli, ci comunichi il dono della vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce questo giorno santissimo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.

T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C -  L’impossibile, l’inimmaginabile,

il sorprendente, l’inatteso è accaduto. 
In poche parole trova espressione

l’avvenimento più grande della storia:

il Verbo si è fatto carne.

Ancora una volta, mio Dio, tu ci hai spiazzato,

hai mandato all’aria i nostri poveri tentativi

di prevedere i tuoi progetti.

Tu, Parola eterna del Padre,

che hai chiamato alla vita l’universo,

Parola che reca in sé l’amore e la saggezza,

Parola che ha attraversato la storia 

e ha destato i profeti,

Verbo incarnato che hai piantato la tua tenda

in mezzo a noi,

il mistero del tuo Natale è tutto qui:

ciò che appariva inconciliabile,

la perfezione di Dio

e i limiti della nostra condizione umana,

la grandezza di Dio e la nostra fragilità,

si sono uniti in una medesima persona,
in te, nostro Salvatore.

In te, Verbo fatto uomo,

ora ogni uomo può incontrare il volto di Dio,

può contemplare la Sua bellezza,

può sperimentare il Suo amore,

perché tu sei per sempre il «Dio con noi».
Donaci la tua gioia e la tua pace,

vieni ad abitare nei nostri cuori

e fa’ che la Tua Luce 
ci permetta di camminare lieti

nel sentiero della vita.

Signore Gesù, Verbo fatto carne,

sazia di Amore la fame del mondo!

T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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«“Svegliati, uomo: poiché per te Dio si è fatto uomo” (Sant’Agostino, Discorsi, 185). Svegliati, uomo del terzo millennio! A Natale l’Onnipotente si fa bambino e chiede aiuto e protezione. Il suo modo di essere Dio mette in crisi il nostro modo di essere uomini; il suo bussare alle nostre porte ci interpella, interpella la nostra libertà e ci chiede di rivedere il nostro rapporto con la vita e il nostro modo di concepirla. L’età moderna è spesso presentata come risveglio dal sonno della ragione, come il venire alla luce dell’umanità che emergerebbe da un periodo buio. Senza Cristo, però, la luce della ragione non basta a illuminare l’uomo e il mondo. Per questo la parola evangelica del giorno di Natale - “Veniva nel mondo / la luce vera, / quella che illumina ogni uomo” (Gv 1,9) – echeggia più che mai come annuncio di salvezza per tutti. “Nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo” (Cost. Gaudium et spes, 22).La Chiesa ripete senza stancarsi questo messaggio di speranza, ribadito dal Concilio Vaticano II».

Con queste parole pronunciate dal Santo Padre Benedetto XVI nel Messaggio “Urbi et orbi” del Natale 2005, auguro di cuore a voi, alle vostre famiglie e Comunità parrocchiali la Luce, la Pace, la Vita, la Gioia, l’Amore del Bambino di Betlemme, che in questo giorno ha fissato la sua dimora in mezzo a noi! 
Vi renda Egli annunciatori e testimoni della salvezza che è venuto a donarci!
Con tutto il cuore, BUON NATALE!!!

Vostro in Cristo

Antonio Pinizzotto 
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